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ORDINANZA N.   1/2026    
  
Oggetto: POTATURA ALBERI E SIEPI CONFINANTI STRADE VICINALI COMUNALI E PROVINCIALI 
                 

 
  

IL SINDACO 
 
 

• PREMESSO CHE LUNGO LE STRADE DEL TERRITORIO COMUNALE APERTE AL PUBBLICO TRANSITO, CONTINUA A 

PERPETUARE VEGETAZIONE INCOLTA, SITUATA AI LATI DELLA VIA PUBBLICA, LUNGO IL CIGLIO STRADALE, SU  TERRENO  

PRIVATO,  INVADENDO  E  RENDENDO  DIFFICOLTOSA  LA  CIRCOLAZIONE  STRADALE IMPEDENDO IN TALUNI CASI LA 

BUONA VISIBILITÀ E LA SICUREZZA DEL TRANSITO VEICOLARE, OLTRE AL  PERICOLO  DI  ABBATTIMENTO  CAUSATO  

DALLE  NEVICATE,  PIOGGE  E  DAL  FORTE  VENTO,  CON OSTRUZIONE E PERICOLO PER IL TRANSITO DELLA SEDE VIABILE; 

• CONSIDERATO CHE:  

O SIEPI CHE INVADONO LA SEDE VIARIA E/O I MARCIAPIEDI ED I PASSAGGI PEDONALI; 

O RAMI PROTESI SULLA SEDE VIARIA, DI PIANTE POSTE A DIMORA IN GIARDINI, TERRENI AGRICOLI, OVVERO IN AREE 

INCOLTE O BOSCATE; 

O PIANTE RADICATE IN AREE INCOLTE O BOSCATE POSTE LUNGO IL CIGLIO DELLE STRADE, CON EVIDENTE PENDENZA 

DEL TRONCO E PROIEZIONE DELLA CHIOMA SULLA SEDE VIARIA;  

O PIANTE, RADICATE IN GIARDINI, AREE INCOLTE O AREE A BOSCO, CON SECCUMI, MARCESCENZE, RAMI SPEZZATI A 

SEGUITO DI EVENTI METEOROLOGICI AVVERSI (NEVE, PIOGGIA E VENTO) E SUSCETTIBILI DI CADUTA SULLA SEDE 

VIARIA PROSPICIENTE; 

O PIANTAGIONI  (ALBERI,  ARBUSTI,  RAMPICANTI O  SEMINATIVI) COLLOCATE  IN  POSIZIONI PERICOLOSE,  CHE  

NASCONDONO  O  LIMITANO  LA  VISIBILITÀ  DI  SEGNALI  STRADALI  O INTERFERISCONO IN QUALSIASI MODO CON LA 

CORRETTA VISIBILITÀ, FRUIBILITÀ E FUNZIONALITÀ DELLA STRADA;  

O PIANTAGIONI  (ALBERI,  ARBUSTI,  RAMPICANTI O  SEMINATIVI)  COLLOCATE  IN  MODO  CHE  IL FOGLIAME,  CHE  DA  

ESSE SI STACCHINO,  CADANO  IN  FOSSI  E  CUNETTE  A  LATO  DELLE  STRADE,  CON CONSEGUENTE  MINOR  EFFICIENZA  

DEL  SISTEMA  DI  RACCOLTA  DELLE  ACQUE  METEORICHE  IN CASO DI PRECIPITAZIONI ATMOSFERICHE COSTITUISCONO 

GRAVE LIMITAZIONE ALLA FRUIZIONE IN SICUREZZA DELLE STRADE PUBBLICHE E DI USO PUBBLICO, SIA VEICOLARE SIA 

PEDONALE;  

• VERIFICATO  CHE  I  PROPRIETARI  DI  PIANTAGIONI  (ALBERI,  ARBUSTI,  RAMPICANTI E SEMINATIVI), CHE INSISTONO SUI 

FONDI CONFINANTI CON STRADE PUBBLICHE E DI USO PUBBLICO, SONO  TENUTI  AD  ADOTTARE  GLI  ACCORGIMENTI  DI  

MANUTENZIONE  ORDINARIA  E  STRAORDINARIA OLTRE CHE ALLA OSSERVANZA DELLE DISPOSIZIONI VIGENTI, TALI DA 

EVITARE IL VERIFICARSI DELLE SITUAZIONI DESCRITTE NEL CAPOVERSO PRECEDENTE; 

• CONSIDERATO INOLTRE CHE A SEGUITO DI ALCUNI EVENTI TEMPORALESCHI AVVENUTI RECENTEMENTE ALBERI DIVELTI 

DAL FORTE VENTO SONO CADUTI SULLE SEDI STRADALI CON GRAVE PERICOLO PER LA CIRCOLAZIONE VEICOLARE E 

PEDONALE; 

• CONSIDERATO CHE SUI TERRENI FIANCHEGGIANTI STRADE COMUNALI E PROVINCIALI SONO PRESENTI ANCHE PIANTE DI 

ALTO FUSTO POSIZIONATE AL LIMITE DELLA PROPRIETÀ ED ADIACENTI ALLA SEDE STRADALE; 

• RITENUTO OPPORTUNO E DOVEROSO ADOTTARE LA PRESENTE ORDINANZA A TUTELA DELLA PUBBLICA INCOLUMITÀ; 

• RICHIAMATI: 

O L’ART. 50 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267 E S.M.I. - TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL'ORDINAMENTO DEGLI ENTI 

LOCALI CHE ATTRIBUISCE AL SINDACO LA COMPETENZA IN ORDINE ALL’ADOZIONE DI ORDINANZE IN MATERIA DI 

IGIENE E SANITÀ; 

O L’ART. 54 DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000, N. 267 E S.M.I. CHE PREVEDE CHE RIENTRI NELLA COMPETENZA DEL SINDACO 

L’EMANAZIONE DI PROVVEDIMENTI CONTINGIBILI E URGENTI AL FINE DI PREVENIRE ED ELIMINARE GRAVI PERICOLI 

CHE MINACCIANO L'INCOLUMITÀ DEI CITTADINI; 

O GLI ARTT. 6, 7 E 29 DEL D.LGS. 30 APRILE 1992, N. 285 E S.M.I. - NUOVO CODICE DELLA STRADA – ALLA LUCE DEL 

DISPOSTO DEL RELATIVO REGOLAMENTO DI ESECUZIONE E DI ATTUAZIONE APPROVATO CON D.P.R. 16 DICEMBRE 

1992, N. 495; 

ORDINA 
 

AI PROPRIETARI DI TERRENI CONFINANTI CON LE STRADE COMUNALI E PROVINCIALI PRESENTI SUL TERRITORIO COMUNALE DI 

PROVVEDERE ENTRO SESSANTA GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE DELLA PRESENTE ORDINANZA: 

 

• ALLA REGOLARE POTATURA DELLE SIEPI RADICATE  SUI  PROPRI FONDI  E  CHE  PROVOCANO RESTRINGIMENTI,  

INVASIONI  O  LIMITAZIONI  DI  VISIBILITÀ  E  DI  TRANSITO  SULLA  STRADA CONFINANTE; 

• A TAGLIARE I RAMI DELLE PIANTE RADICATE NEI PROPRI FONDI, CHE SI PROTENDONO OLTRE IL CONFINE 

STRADALE, OVVERO NASCONDONO O LIMITANO LA VISIBILITÀ DI CURVE O SEGNALI STRADALI, RESTRINGONO O 

DANNEGGIANO LE STRADE, O INTERFERISCONO IN QUALSIASI MODO  CON LA CORRETTA VISIBILITÀ, FRUIBILITÀ E 

FUNZIONALITÀ DELLE STRADE; 
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• A RIMUOVERE IMMEDIATAMENTE ALBERI, RAMAGLIE E TERRICCIO, QUALORA CADUTI SULLA SEDE  STRADALE  

DAI  PROPRI  FONDI  PER  EFFETTO  DI  INTEMPERIE  O  PER  QUALSIASI  ALTRA CAUSA,  OLTRE  ALLA  SUCCESSIVA  

ACCURATA  PULIZIA  DEL  FONDO  STRADALE  INTERESSATO DALL’EVENTO; 

• AD  ADOTTARE  TUTTE  LE  PRECAUZIONI  E  GLI  ACCORGIMENTI  ATTI  AD  EVITARE  QUALSIASI 

DANNEGGIAMENTO  E/O  PERICOLO  E/O  LIMITAZIONI  DELLE  SICUREZZA  E  DELLA  CORRETTA FRUIBILITÀ 

DELLE STRADE CONFINANTI CON I PROPRI FONDI. 

• A DISTANZIARE I SEMINATIVI DAL CIGLIO DELLA STRADA IN CORRISPONDENZA DELLE CURVE, AL  FINE  DI  NON  

IMPEDIRE  LA  CORRETTA  VISIBILITÀ  STRADALE 

 

AVVERTE 
 

CHIUNQUE VIOLA LE DISPOSIZIONI DELL’ART. 29 DEL D.LGS. 30 APRILE 1992, N. 285 E S.M.I. – NUOVO CODICE DELLA STRADA - È 

SOGGETTO ALLA SANZIONE AMMINISTRATIVA DEL PAGAMENTO DI UNA SOMMA DA € 168,00 A € 674,00. 

 

L’AMMINISTRAZIONE COMUNALE, PREVIA INGIUNZIONE, SI RISERVA DI DAR LUOGO ALL’ESECUZIONE D’UFFICIO DEI 

SUDDETTI INTERVENTI A SPESA DEGLI OBBLIGATI, OVE NON FOSSERO ESEGUITI. 

 

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO È IL SINDACO PRO TEMPORE DEL COMUNE DI VIALFRÈ, IL QUALE PROVVEDERÀ 

ALL’ESECUZIONE DI QUANTO SOPRA PREDISPOSTO DISPONE CHE LA PRESENTE ORDINANZA VENGA COMUNICATA: 

- MEDIANTE AFFISSIONE DI APPOSITI AVVISI PUBBLICI SULLE PRINCIPALI BACHECHE COMUNALI E SUL SITO INTERNET 

ISTITUZIONALE, NONCHÉ MEDIANTE PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO INFORMATICO DELL’ENTE; 

- AI CARABINIERI DI STRAMBINO ED AGLI ALTRI AGENTI DELLA FORZA PUBBLICA AVENTI COMPETENZA SUL TERRITORIO 

INTERESSATO; 

AVVERTE 

 

CHE L’INOSSERVANZA ALLA PRESENTE ORDINANZA COMPORTERÀ LA DENUNCIA DEI TRASGRESSORI ALLA COMPETENTE 

AUTORITÀ GIUDIZIARIA AI SENSI DELL’ART. 650 C.P.; 

AI SENSI DELL’ARTICOLO 3, QUARTO COMMA, DELLA LEGGE N. 241/90, CONTRO LA PRESENTE ORDINANZA È AMMESSO, NEL 

TERMINE DI 60 GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO, RICORSO AL TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE 

DEL PIEMONTE OPPURE IN VIA ALTERNATIVA, RICORSO STRAORDINARIO AL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA, DA PROPORRE 

ENTRO 120 GIORNI DALLA PUBBLICAZIONE ALL’ALBO PRETORIO, OPPURE RICORSO GERARCHICO AL PREFETTO DI TORINO DA 

PROPORRE ENTRO 30 GIORNI. 

 

 

 

VIALFRÈ, 04.05.2026 

 

 

 
                
                                                                                                 


